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POESIA POGGETTO
Erta salita, per lasciarsi alle spalle quel quartiere

che nell’ultima domenica di maggio,

fin dall’inizio vede già in affanno

quei podisti che venuti a gareggiare a Bellavista

pensavan di correr come in pista!!.

La strada, lassù, diventa quasi falsopiano

per riprendere a salire verso Villa Lecchi,

dove, se caldo, d’acqua già ce ne vorrebbe a secchi!.

Poi, brevissima discesa, quasi un battito di ciglia,

perché la via a risalir subito ripiglia.

E dopo velenosa serpentina
ecco spalancarsi davanti agli occhi

ormai intrisi di sudore

un luogo dove si va quando si muore.

Il camposanto di S. Lucia ad un’impegnativa
e lunga dirittura in salita ti da il via!!.

Poco dopo, ecco il percorso inquadrare dall’alto
Staggia e il suo maniero,
e qui puoi già sentirti fiero d’aver lasciato alle spalle pressoché tutte le salite,
anche se, per giungere al traguardo, ancora,

occorre dare un bel giro di vite!!.

Beati loro che sono già in discesa,

perché qualcuno, dietro,
firmerebbe volentieri ora la resa!!.

Ed ecco i primi passare sotto quella porta
con tutti gli altri che li fanno ormai solo da scorta.

Un nastro d’argento collega ora Staggia a Bellavista
e dopo qualche chilometro 
hai finalmente il quartiere in..bella vista!!.

Ancora un lungo ponte e poi l’arrivo

che, se in gara hai dato tutto, 
di forze taglierai praticamente privo!!!.

Per un livornese, abituato a correr sul lungomare d’Ardenza,
far Bellavista è senz’altro una gran bella sofferenza!.

Poggetto Emilio – Atletica “I Giglio”

